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Reggio Emilia, un altro «caso» Nicolini I nomi e i fatti sono contenuti in due libri 
Il partigiano Walter condannato a 23 anni « Volevano impedirmi di pubblicarli » 
per la morte del capitano Ferdinando Mirotti «Tutti sapevano, ma il partito era diviso» 
accusa: «Il mandante era Renato Bolondi » «Ora i colpevoli devono parlare, confessare » 

«Credetemi, anche io sono innocente» 
Egidio Baraldi chiede giustizia per romicidio di 45 anni fa 

E la Curia 
dribbla 

m REGGIO EMILIA. Ora 
l'attenzione degli inqui
renti è rivolta ai «man
danti», a coloro che 
avrebbero ordinato la 
•missione» contro don 
Pessina al gruppo di ex 
partigiani, il procuratore 
capo Elio Bevilacqua è 
però in ferie, e ali inter
rogatori sono affidati al 
carabinieri, che hanno 
anche il compito di veri
ficare le divergenze fra i 
diversi interrogatori. La 
Curia - che in quegli an
ni ebbe nella vicenda un 
pesante ruolo - non 
prende posizioni ufficia

li vescovo è a Lour
des, parla il suo vicario 
monsignor Giuseppe 
Mora. «Noi non avevamo 
elementi per pensare 
che, nel processo per 
l'uccisione di don Pessi
na, i giudici avessero 
sbagliato. Se questa che 
è uscita ora è la verità, ' 
benedetta sia la Provvi
denza. Nulla ci ha fatto 
mai pensare che i giudi
ci fossero in errore o in 
malafede. Per quanto ri
guarda il nostro vescovo 
Beniamino Socche, mai 
c'è stato sospetto di cose 
non oneste». 

C'è un altro «Nicolini», in terra reggiana. È il partigia
no «Walter», Egidio Baraldi, che da 40 anni si procla
ma innocente: «Non sono il mandante dell'omicidio 
Mirotti». ! nomi li fa da anni, li ha scritti anche in un 
libro. È slato insultato come «traditore della classe 
operaia». Ieri ha reso pubblica una lettera scritta 
quattro anni fa all'ex sindaco di Luzzara, Renato Bo
londi. «Sei tu l'unico mandante, parla». 

DAL NOSTRO INVIATO 

J INNIRMILOTi 

• I REGGIO EMILIA. «Vuoi tu 
arrivare alla fine della tua vita 
nell'ipocrisia e nella menzo
gna? Tu che hai lottato per un 
mondo nuovo, come tarai a 
guardare in faccia tuo figlio?». 
Egidio Baraldi - Il partigiano 
Walter, vice commissario della 
77a brigata Sap • Ieri ha tolto 
dal cassetto, per renderla nota 
a tutti, una lettera inviata quat
tro anni fa a Renato Bolondi (il 
partigiano Maggi, commissano 
della 77a brigata Sap). «Non 
ho serbato per te odio e ranco
re, ma molto disprezzo, questo 
si, perchè non hai mantenuto 
fede ai giuramenti, perchè non 
hai avuto 11 coraggio umano di 
assumere la responsabilità del 
tuo misfatto». 

Egidio Baraldi ha 71 anni, 
«una famiglia da farle un mo
numento», e non vuole più 
aspettare. «Sono innocente, lo 
dico da quarant'anni. non da 
ieri. La notizia che Nicolini è 
stato riconosciuto innocente 
mi ha tolto vent'anni dalle 
spalle. Adesso anch'io voglio 
che la verità venga a galla, sia 
riconosciuta. Spero che Bolon
di, come William Gaiti che ha 
confessato di avere sparato al 
prete, abbia una fiammata di 
coscienza, ed ammetta final

mente di esser: lui, e solo lui, il 
mandante del delitto per il 

3uale anch'io sono stato con-
annate Bolondi, avrai questo 

coraggio?». 
E' una storia drammatica, 

quella del partigiano Walter, 
l'uomo che, in questa terra 
reggiana, assieme a Germano 
Nicolini detto «Il diavolo» 
aspetta giustizia ormai da una 
vita. Cela racconta lui, la sua 
vicenda, nell'ufficio dell'istitu
to storico della Resistenza do
ve sta lavorando • lui che è un 
operaio in pensione - ad una 
capillare ricerca sul -costi della 
guerra». Mostra II libro («Il de
litto Mirotti: ho pagato inno
cente») con il quale due anni 
fa per la prima volta ha fatto i 
nomi di mandanti ed esecuto
ri, e di Innocenti condannati. 
•Sono consapevole che qual
cuno • scriveva nella presenta
zione - non accetterà di buon 
grado il tentativo di precisare 
le varie responsabilità politi
che e morali. Ma il giudizio di 
coloro che a parole difendono 
strenuamente la loro libertà, 
ma nei fatti se ne fregano 

' quando si tratta della libertà 
degli altri, mi lascia totalmente 
indifferente». 

Era II 20 agosto del 1946. Il 

capitano dell'esercito Ferdi
nando Mirotti, verso mezza
notte, stava entrando nella sua 
casa, alla periferia di Campa
gnola. Era tornato a casa, do
po la guerra, soltanto quel 
giorno. Una raffica di mitra di 
trentasei colpi lo freddò all'i
stante. Baraldi e Bolondi ven
gono arrestati dal capitano Pa
squale Vesce • lo stesso che ha 
arrestato Nicolini - perchè so
no «i mandanti», e messi In car
cere assieme a due «esecutori» 
incolpevoli. «Nell'ufficio della 
Camera del lavoro - racconta 
Baraldi - un giorno trovai un 
portafoglio non mio. Bolondi 
sbiancò in volto, quando me lo 
vide in mano. Mi spiegò poi in 
carcere che dentro e era una 
lettera "Intercettata" all'ufficio 
postale con la quale si annun
ciava il giorno del ritomo a ca
sa del capitano Morotti. "Non 
preoccuparti", mi diceva Bo
londi in carcere, "non hanno 
prove, ci lasceranno andare". 
Ed invece la porta della cella 
non si apriva mai». 

«Un giorno venne da me 
l'avvocato Negri, della federa
zione del Pel. "Se tu vuoi - mi 
disse - puoi anche pagare in
nocente. Ma ricordati che pa
ghi non per un'idea politica, 
per una fede. Paghi per del 
mascalzoni, assassini, cani 
sciolti che con il loro operato 
hanno danneggiato il partito e 
la Resistenza", lo dissi queste 
frasi al Bolondi, in cella, da
vanti a testimoni. Erano Evan
dro Guaitolini ed Elio Ferretti. 
Tu Bolondi, dissi, sai di cosa si 
tratta, tu sai di essere il man
dante, non ti sembra giunto il 
momento di assumerti le tue 
responsabilità? Nella cella c'e
ra un silenzio che non si sareb

be sortita una mosca. Poi Bo
londi si mise a piangere, rac
contò che non aveva detto la 
verità perchò assieme ai due 
veri 'jsicutori ne aveva manda
to UT terzo, suo fratello Ermes 
di appena 18 anni. "Se lo sa
pessero i miei genitori, non mi 
riconoscerebbero più come lo
ro f glio". Scrisse anche una 
lettera, da mandare fuori del 
carcere clandestinamente, in 
cui diceva a chi aveva sparato 
di "disseppellire II mitra e pre
sentarsi ai carabinieri di Novel
lare e raccontare come sono 
andati; le cose. Se credete di 
salvare mio fratello Ermes fate
lo e ve ne sarò grato'». 

D quella lettera non ci fu 
più traccia, «lo dicevo al partito 
che non potevo essere io a de
nunciare Bolondi, doveva es
sere il partito stesso. "Conta 
qualcosa il discorso di Togliatti 
sui delitti?", chiedevo agli av
vocati Ma il partito era diviso, 
ed uni parte dei dirigenti pre
dicavo in un modo in pubbli
co, poi in privato si comporta
vano il altro modo. Quando 
parlai denunciando i fatti al 
Procuratore di Perugia, una 
pari? della base del partito si 
coir portò come se avessi spa
rato a Togliatti. Venni conside
rato un "venduto e traditore 
della Resistenza", un "traditore 
della classe operaia". A Cam
pagnola le donne non andava
no più da mia moglie, che fa
ceva la parrucchiera, per non 
dare soldi a "chi aveva tradi
to"» 

Egidio Baraldi viene con
dannato assieme agli altri a 
veniitrè anni, ne sconta sette. 
Quando esce, inizia subito la 
battaglia per essere ricono
sciuto innocente. E' dura, la vi

ta del partigiano Walter. «A 
nulla sono valse le mie prole
ste e quelle di Nicolini quando 
abbiamo saputo che Bolondi 
era proposto come sindaco a 
Luzzara, nel 1960. Certi com
pagni avevano favorito l'espa
trio di una parte di persone 
che dovevano fare andare in 
galera, tanto valeva larlì anche 
primi cittadini», Nel 1985 Baral
di scrive un primo libro, «Nulla 
da rivendicare». Racconta la 
sua vicenda, ma senza fare no
mi. -Tante furono le pressioni 
perchò non pubblicassi nulla, 
Ci fu anche una riunione in fe
derazione, senza ordine del 
giorno e con convocazione te
lefonica, per tentare di sabota
re la diffusione. Ma alla pre
sentazione venne a parlare 
Fausto Giovanelli, allora segre
tario del comitato cittadino, 
ora segretario della federazio
ne». Il secondo libro, con i no
mi, è stato stampato nella tipo

grafia di una cooperativa. 
«Siamo stati condannati per

chè, se crollava il castello di 
accuse contro di noi, sarebbe 
crollato anche quello contro 
gli accusati per l'omicidio di 
don Pessina. 11 principale ac
cusatore di quel processo, il 
Valla, si 6 anche autoaccusato 
dell'omicidio del capitano, in
dicando me e Bolondi come 
mandanti. Si è dimostrato nei 
fatti che ha detto il falso nel 
primo processo; ha detto il fal
so anche nel nostro». Il parti
giano Walter spera che qual
cosa cambi anche per lui, co
me per Nicolini. Spera soprat
tutto in una risposta da Luzza
ra, che non è mai venuta an
che dopo la pubblicazione dei 
nomi. «Caro Bolondi, se non 
hai 11 coraggio di parlare oggi, 
lascia almeno qualcosa di 
scrìtto: almeno alla morte di 
qualcuno di noi, si potrà cono
scere la verità». 

Nel'48 seguì per il «Giornale dell'Emilia» il processo all' «innocente» Nicolini 

I ricordi di Enzo Biagi, giovane cronista 
«Tempi atroci, ma una forte carica ideale» 
«Basta con l'ostracismo» 
D Pds a Reggio Emilia 
si spacca su Montanari 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIAN MIRO DIL MONTI 

• i REGGIO EMILIA. È polemi
ca attorno a Otello Montana
ri. Un anno fa avviò, con un 
artìcolo sui delitti del dopo
guerra, un dibattito su una fa
se tormentata della storia del 
Pei e del dopo-Liberazione. 
Tre giorni fa la clamorosa 
confessione di William Gaiti 
sul delitto don Pessina, che 
ha aperto la strada per la re
visione del processo in cui fu 
condannato innocente Ger
mano Nicolini. Merito di 
Montanari? 0 nonostante 
Montanari, che altri accusa
no di aver recato danni enor
mi in questo anno all'imma
gine della Resistenza, aven
do fornito occasioni per fa
ziose strumentalizzazioni? 

«È giunto il momento che 
la Federazione reggiana del 
Pds ponga iine a un atteggia
mento politicamente contor
to e punitivo nei confronti di 
Otello Montanari, esposto 
più volte in questa città a for
me di provinciale isolamento 
e di vero e proprio ostraci
smo»: è di ieri un documento 
dell'area «riformista» reggia
na del Pds. Una critica ai ver
tici della Federazione provin
ciale. 

Vincenzo Bettolini, del 
Consiglio nazionale, Pietro 
Spagni, dell'esecutivo regio
nale. Franco Cefalota, Adele 
Denti ed Elio Canova, della 
direzione provinciale, chie
dono la riunione di un «orga
no decisionale» del Pds per 
•riallacciare la comunicazio
ne con Montanari» e restituir
gli «l'onore politico che meri
ta». «Se quella sua azione 
Montanari non l'avesse svi
luppata, oggi forse non ci sa
rebbero tante persone pron
te a esprimere gioia e felicità 
per l'innocenza di Nicolini. 
Riconfermiamo la nostra op
posizione verso ogni forma 

di strumentalizzazione di 
parte e ci auguriamo che 
giunga il tempo in cui sull'a
nimosità possa prevalere la 
serena ricerca storica e politi
ca. Neanche essa però sarà 
indolore. E non solo per il 
tempo del Pei, ma anche per 
quelli della De e di altri». 

Fausto Giovanelli, segreta
rio della Federazione, non 
replica. Per il momento. Dice 
di non voler attizzare il fuoco 
delle polemiche, Già ieri ave
va ricordato come i rapporti 
con Otello Montanari si fos
sero fatti «non facili» proprio 
per io scatenarsi di quella 
campagna indiscriminata
mente denigratoria della sto
ria del Pei e della Resistenza. 
Ma aveva ribadito le critiche 
alla sua esclusione dagli or
gani dirigenti dell'Anpi e del
l'Istituto Cervi. 

Montanari dice: «Non c'è 
gelo fra me e il Pds. ma fra 
me e alcuni dirigenti del Pds. 
Non mi hanno utilizzato, co
me avevo chiesto, nella dife
sa dei valori e del patrimonio 
del Pds. Avevo chiesto l'orga
nizzazione di un dibattito al
la festa provinciale e nazio
nale dell'Unità. Avevo chie
sto di poter scrivere sull'Uni
tà». 

E a proposito dell'inchie
sta sulla presunta «gladio ros
sa» avviata a Roma dal sosti
tuto procuratore De Ficchy, 
dice di non aver «mai saputo 
niente di una struttura arma
ta piramidale nel Pei». «Non 
escludo che esistessero inve
ce piccoli gruppi riservati e 
clandestini, come quello di 
Correggio». Dopo aver inter
rogato Montanari, il magi
strato sentirà i tre autori del
l'omicidio di don Pessina 
(William Gaiti, Cesare Catel-
lani e Ero Righi), oltre a Ger
mano Nicolini. 

Quarantadue anni fa al processo contro Germano Ni
colini, accusato dell'omicidio di don Pessina, c'era an
che un giovane .cronista: Enzo Biagi. «Vorrei - dice -
che oggi si parlasse di quel periodo non pensando alle 
prossime elezioni ma per ricordare come stavano vera
mente le cose. Erano tempi atroci. Però con una carica 
ideale che non c'è più. Nicolini? Non lo hanno condan
nato i giudici ma i suoi compagni che hanno taciuto». 

MARCO BRANDO 

••MILANO. Aveva 29 anni. 
Era un giovane cronista del 
domale dell'Emilia, Il vecchio 
nome del Resto del Carlino, 
«perché allora - dice oggi -
neanche i giornali si chiama
vano nello stosso modo». Anni 
terribili quelli successivi al se
condo conflitto mondiale, ter
ribili e, allo stesso tempo, pieni 
di speranza nel luturo. Ad En
zo Biagi, oggi scttantunenne, 
toccò seguire a Perugia - tra 
'48 e '49 - Il processo contro 
Germano Nicolini, l'ex parti-

Siano accusato di aver ucciso 
on Pessina e condannato il 

26 febbraio 1949. 
•Quei processi - ricorda Bia

gi - venivano fatti, per legittima 
suspicione, o a Perugia o ad 
Ancona. Città scelte perché le 
udienze potessero avere uno 
svolgimento normale Perugia 
non aveva subito le pene toc
cate a noi in Emilia». 

E c'era un clima che, pro
prio a causa di quelle pene, 
doveva aver ben poco a che 
fare con quello che si coglie 
oggi In un aula di tribuna
le... 

Certo. Era il '48. C'era un mon
do diviso in due: da una parte 
la sinistra - socialisti e comuni
sti - dall'altra tutti gli altri. 
Quindi tutte le lotte erano esa
sperate, con una grande ten

sione. C'erano i comitati civici 
e anche le madonne che pian
gevano... C'era il problema del 
grano che non avevamo; il pia
no Marshall, grazie al quale ci 
giungeva. E questo aiutava ad 
avere qualche simpatia per gli 
Stali Uniti.' 

In aula queste divisioni esi
stevano anche tra I cronisti? 

No. Eravamo grandi amici, Sla
vati io tut'i assieme. Alloggiava
mo all'albergo Brufani, già fa
moso perchè da II parti l'ordi
ne della marcia su Roma. D'al
tra parte che rapporto potevo 
avere con Tommaso Giglio, al
lora nviato a Perugia dell'Uni
ta, con cui avevo letto a Radio 
Bologna la notizia della fine 
della guerra?. 

Ma quelle drammatiche cir
costanze a cosa avevano 
portato? 

Al fitto che tutti i sentimenti 
erano certamente più forti. 
magari anche più ingiusti... 
Questo non giustilica che fos
sero ammazzati gli innocenti. 
Però occorre spiegare che il 
clima dell'immediato dopo-
guera non era nato in quel 
momento ma da un'infinità di 

avvenimenti precedenti. Allora 
i morti erano una realtà,.. Non 
bisogna dimenticare quegli 
anni: la storia dell'Emilia era 
travagliata. Non eravamo i più 
cattivi del mondo. Tuttavia era
no stati ammazzati i fratelli 
Cervi, c'era stato Marzabotto... 

Come ricorda Germano Ni
colini, detto Diavolo? 

Dovrei rileggere le cronache di 
allora, che scrissi in perfetta 
buona fede, onestamente, al
meno per i latti che emersero 
11. Nicolini ora un ragazzo della 
mia età. Oggi ho soprattutto il 
ricordo di un uomo allo, molto 
alto. Parlò, intervenl, si difese. 
Non rammento gesti clamoro
si, neppure alla lettura della 
sentenza. Tutto sembrava nor
male, per quanto potessero es
serlo quelle storie. Nelle quali 
ciascuno comunque giocava 
la sua parte politica. Non era
vamo mica cosi candidi da 
non capire cosa ci fosse di 
mezzo. Certo, non fu un pro
cesso stalinista. C'erano com
plicità che vengono fuon ades
so, Posso dire che, prima che 
dai giudici, Nicolini è stalo 
condannato dai suoi compa
gni che hanno taciuto. 

Enzo 

Come giudica il modo In cui 
oggi si stanno ricordando 
quegli anni? 

Dovrebbe esserci la voglia di 
capire. Certo, ci furono tanti 
morti; e altra gente Imita in ga
lera per fatti che non aveva 
commesso. Erano tempi atro
ci. Però con una carica ideale 
che non c'è più. Oggi mi offen
dono omertà e silenzi. Nicoli
ni? È una vittima, ma anche co
lui che ha vissuto portandosi 
dentro questa storia non deve 
aver avuto una vita facile. Deve 
essere stato straziante. Vorrei 
che si parlasse di quegli anni 
non pensando alle elezioni 
che si faranno a maggio pros
simo, ma per ricordare come 
stavano le cose nel 1945, nel 
194G, nel 1948... lo posso dire 
che se c'è stato un periodo del
la mia vita che ho vissuto in
tensamente è stato quello, Ho 
conosciuto persone straordi
narie, di tale grandezza mora
le, di tale coraggio, con cosi 
grandi illusioni... Penso al 
commissano comunista di una 
brigata partigiana, un sarto: 
non ricordo alcun intellettuale 
che mi abbia commosso cosi 
tanto. 

Si apre stamane nei padiglioni della Fiera «Conversia '91» sulla riconversione dell'Urss 

A Bologna Armata Rossa «in vendita» 
e si cercano partner per l'industria di pace 
L'Armata Rossa è in vendita. A Bologna, da oggi fino 
al 20 settembre, si tiene «Conversia '91», la prima fie
ra delle riconversione bellica dell'Urss. Si possono 
fare affari con i sovietici per costruire frigoriferi, lava
trici e biciclette. Ma per i collezionisti sono disponi
bili divise, armi, medaglie, orologi, tutti rigorosa
mente originali. Stamane l'inaugurazione presente 
Aleksander Rutzkoj vicepresidente della Russia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

• I BOLOGNA. Carri armati e 
biciclette, missili e lavatrici, mi
tragliatrici e televisori: appa
rentemente una cosa e il suo 
contrario. Non in Unione So
vietica dove buona parte della 
produzione di beni di consu
mo civili e realizzata dall'indu
stria militare. Il 95% dei frigori
feri, il 10m dei televisori, il 70% 

delle lavatrici prodotte in Urss 
provengono da complessi in
dustriali militarizzati che occu
pano olire 8 milioni di perso
ne: secondo dati ufficiali sovie
tici la produzione civile che 
proviene dall'apparato bellico 
rappresenta circa il 45'u del to
tale. Secondo il piano di ricon
versione varato nel 1990 dal 

governo dell'Urss questa quota 
dovià passare al 60/65",,, con 
quo1 e superiori, oltre il 70%, 
per quanto riguarda ad esem
pio 1 nucleare. Dall'88 ad oggi, 
spiega Yuri V. Matsak, vicepre
sidente della commissione per 
la rconversione dell'industria 
beli ca, le nostre spose militari 
sono diminuite del 28"'., men
tre puntiamo ad aumentare di 
otto volte entro il '95 la produ
zione di strumenti medici. 

I sovietici sono ora alla ricer
ca «ii collaborazioni con im
presi' occidentali per sviluppa
re c.uesto piano L'occasione 
per stabilire contatti e conclu
dere accordi è offerta da que
sta jriir.a edizione di «Conver
si.; '91». il Salone della ricon
versione dell'industria bellica e 
della innovazione tecnologica 
dell'Urss. che si apre stamane 
alla Fiera di Bologna. In mostra 

c'è il meglio della produzione 
sovietica in campi vastissimi 
che vanno appunto dalle tec
nologie spaziali, lino alla pro
duzione di biciclette. Ci sono i 
rappresentanti di selte ministe
ri sovietici, coordinati dai diri
genti della commissione per la 
riconversione 

Da parte sovietica si vuole 
smentire l'immagine di arretra
tezza tecnologica del loro ap
parato produttivo («I nostri sa
telliti sono in grado di realizza
re le migliori lotografie dallo 
spazio, con una risoluzione di 
5 metri e stiamo sperimentan
do una risoluzione di 3 metri-, 
dice il viceministro dell'aero
nautica) e nello stesso tempo 
mettere in evidenza la possibi
lità di acquisire metodologie 
per elevare la qualità di deter
minale produzioni. «Noi pro
duciamo biciclette, ma abbia

mo bisogno di partner e ditte 
italiane che ci aiutino a co
struire più biciclette, possibil
mente migliori, non solo per il 
mercato intemo ma anche per 
quello estero», sottolinea Yuri 
V. Matsak vicepresidente della 
commissione per la riconver
sione durante la conferenza 
stampa di presentazione di 
•Conversia». 

Nata come idea oltre un an
no la. «Conversia '91» è diven
tata iniziativa concreta grazie 
alla collaborazione tra la Fiera 
di Bologna e l'Expocenter di 
Mosca. Ad essa hanno dato il 
loro patrocinio il presidente 
del Consiglio, Giulio Andreotti 
e quello sovietico Mikhail Gor-
baciov il quale nei giorni scorsi 
ha invialo un messaggio al pre
sidente della Fiera di Bologna 
Dante Stefani per sottolineare 
come -una delle garanzie per 

Aumenta 
il «soldo» 
per i militari 
di leva 

«Buste-paga» più ricc ho 
dal primo luglio, la paja 
ci, i marinai comuni d M 
fissato a 4.800 lire al gio 
comune di prima classe: 
mentre per il caponil ni 
aviere sale a 5.856 lire < 
stato pubblicato merco In 

Pignorata 
l'auto 
del ministro 
Capria 

x-r i militari in servizio di leva, 
ojotidiana per i soldati sempli-
<• jnda classe e gli avieri è stato 
•no. Per il caporale, il n.arinaio 
e l'aviere scelto è di 5.H68 lire. 
ìSgiore, il sottocapo e il primo 
luotidiane. Il relativo decreto è 
di sulia Gazzetta ufficiale. 

L'automobile di servizio 
del ministro delia Protezio
ne civile, Nicola Cipria, è 
stata pignorata per ordine 
della Corte d'Apiiello di 
Trento, che ha condanna-

_ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ „ _ _ _ _ , 0 'I ministro a p.igare le 
spese legali di una causa 

intentatagli da un imprenditore trentino, Luciano Zini, 
Per rientrare in possesso dell'Alfa, pignorata insieme ad 
altre due autovetture, il ministero ha dovuto pagare al
l'imprenditore 60 mi ion di lire. Luciano Zini non è nuo
vo a fatti di questo genere: nel 1988, infatti, era riuscito a 
far pignorare l'automoti.li; dell'allora ministro d'-lla Pro
tezione civile, Vito Lattai izio. L'imprenditore trentino, già 
titolare di una fabbrica di case prefabbricate ( Incap). 
era fallito nei primi anni '80 a causa del mancalo paga
mento dei prefabbricati costruiti in Irpinia per i terremo
tati. Inoltre, per una serie dilunghi ritardi, di cui l'impren
ditore èistato riconoscalo incolpevole, il minisr-o della 
Protezione civile pretest da lui una forte penale. Dopo 
molti anni, Luciano ;!i:ii ria però vinto la causa civile e da 
allora si susseguono le sentenze che condannano i credi
tori a pagare il dovuto l. ultima sentenza del tribunale ci
vile di Trento, è dellci settimana scorsa. E ha condannato 
il ministero della Protezione civile a pagare 2 miliardi e 
800 milioni a Zini, La Cole d'Appello di Trento ha invece 
condannato il ministero a pagare i 60 milioni di spese le
gali e da qui è nato il ]>ifmoramento dell'auto ministeria
le. Successivamente, V. ministero, con un comunicato, ha 
spiegato che il pignoramento non è stato necessario poi
ché «l'ufficiale giudiziario, recatosi nella sede del diparti
mento, ha trovato disponibile presso la cassa del ministe
ro la cifra dovuta». 

Nuovi e massicci 
aiuti 
italiani 
all'Albania 

«Senza l'aiuto dell'Italia, 
noi albanesi saremmo me
no che all'anno zero. L'Ita
lia è il solo paese che fino
ra si è mosso in nostro aiu
to. Ha già fatto tanto, ma la 

^ . ^ „ m m m m m crisi ci costringe a cnierde-
le di aiutarci ancora». Lo 

ha detto ieri a Roma il primo ministro albanese Villi Bufi, 
nel corso di un incontt) a Palazzo Chigi con il Piesidente 
del Consiglio Giulio Andreotti. Al termine dell'incontro, 
presenti anche il vice-presidente Martelli, e i ministri 
Scotti, De Michelis e Boi uver, è stato firmato un protocol
lo che stabilisce i tendini del programma di aiuti econo
mici che l'Italia erogh«;r.l a breve e medio termine a favo
re dell'Albania. Queste e cifre degli aiuti: 113 miliardi di 
lire a fondo perduto [*•;• consentire al governo di Tirana 
di superare la prima emergenza alimentare fino alla fine 
dell'anno in corso. 60 miliardi di lire in crediti di aiuto per 
consentire l'acquisto di materie prime e semilavorati in
dispensabili alla rip'es.i '̂ella produzione albanese. Infi
ne, cinque miliardi di lire per consentire l'acqu-slo di ma
teriale didattico e l'avvio dell'anno scolastico Quanto 
agli aiuti a medio termine, il ministro degli Esteri De Mi
chelis, che ha condotto tutta la trattativa, ha annunciato 
un impegno complessivo pari a 120 miliardi di lire, da 
utilizzare soprattutto a beneficio delle infrastruture e dei 
trasporti. E' inoltre orevista l'attivazione di una garanzia 
da utilizzare come stimolo per investimenti privati in Al
bania. 

Una ragazza 
di 22 anni 
uccisa 
nel Comasco 

Una giovane donna, Moni
ca Valsecchi. di 22 anni, 
residente a Civate, Como, è 
stata trovata morra, uccisa 
a colpi di pistola, nel retro
bottega di un negozio di 

m^^^mmmm^^^^,m,mtmm_ frutta e verdura che lei stes
sa gestiva da circa un an

no, insieme alla sorella, a Mandello del Lario, un grosso 
centro sulla spondji orientale del lago di Como, Il corpo 
della giovane è stato trovato, nel tardo pomeriggio di ieri, 
riverso accanto alici cella frigorifea del piccolo negozio. 
Dopo poche ore di indagini, un'ipotesi: è probabile che 
la giovane conoscesse :l suo assassino. Non ci sono segni 
di scasso e non manc.i denaro dalla cassa del negozio. 1 
proiettili sono stati esp osi a colpo sicuro. 

Concorso 
truccato: 
arrestati 
tre funzionari 

Tre funzionari dell'ammi
nistrazione provinciale di 
Genova sono stati arrestati 
con l'accusa di aver truc
cato un concorso per quat
tordici posti di geometra 

^^^mm.^^^mmmm^m,mm^ indetto dall'ente pubblico. 
Sono Bruno Moretti, sinda

co socialista di Vo'sliia e presidente della commissione 
di concorso, Giuseppi: Pansolin, ex vice-sindaco demo
cristiano di Cogoleio e Gianfranco Mossetti, sindacalista 
Cisl. I tre sono stati arrestati dai carabinieri mei itre erano 
riuniti per l'esame delle prove di concorso. A quanto 
sembra, il trucco escogitato in questa occasione consi
steva nella conoscer» i da parte degli esaminatori della 
prima riga del teste scritto dai candidati da favorire. 1 ca
rabinieri avrebbero ut-vato nelle tasche dei tre funzionari 
proprio le tracce delie prime righe dei compiti da valuta
re con il massimo pu iteggio. 

SIMONE TREVES 

l'irreversibilità del passaggio 
del mondo ad un nuove perio
do di pace e la riconversione. Il 
Salone testinmonia co.v.reta-
mente la rinuncia alle politica 
basata sull'equilibrio della lor-
ze e sulla preminenza degli ar
mamenti a favore della | «litica 
fondata sull'equilibrio degli in
teressi e sulla creazione di 
condizioni per la sicurezza re
ciproca». 

Nei giorni del golpi' lo svol
gimento della fiera pareva in 
forse, ma i successivi aiwni-
menti ne hanno invece .«rcre-
sciuto l'interesse e le poti Tizia-
lità. proprio per l'acce e'azio
ne dei processi rifoi n alori. 
Questo hanno sottolinealo nei 
discorsi di ieri l'ambase alore 
sovietico in Italia, Anali ili Ada-
mishin («L'Urss conta siili Ita
lia per il proprio sviluppo de
mocratico»') e Vladimir 51-ku-

ratov, vicedirettore di Expo-
center. E Stefani ha annuncia
to che «la prossima edizione di 
"Conversia", fra due anni, po
trà diventare un appuntamen
to intemazionale 

Ma «Conversia 91-non è ap
puntamento soo per uomini 
d'affari e tecnici Ce spazio 
anche per i colle sionisti. Infatti 
nei padiglioni della fiera sono 
esposte armi (non funzionan
ti) che chiunque può acquista
re- potete persino ordinare un 
carro armato o un pezzo d'arti
glieria che poi v: «•erra spedito 
Poi ci sono le divise dei diversi 
corpi dell'Armala Rossa, gli ac
cessori militari, , jlbacchi. cin
ture, orologi, medaglie e cion
doli eh.1 inquesl.anrn, in Occi
dente, hanno f ilio moda. In
somma, è l'occasione per por
tarsi a casa un pezzo dell'or
mai ex esercito rosso 
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